
IL GIORNO del Family day Walter Veltroni

non ha scelto piazze, ma un vecchio liceo ro-

mano rimasto tale e quale, quasi piantato in

mezzo alla campagna in una strada curva

che finiva al confine

del manicomio. Era

la scuola di Giorgia-

na Masi uccisa da un

proiettile vagante in un gior-
no di maggio di trent’anni fa
mentre Roma era in piazza per
una battaglia civile appena
vinta con un referendum, la
battaglia del divorzio.
In piazza come oggi, ma per
una causa diversa, il 12 mag-
gio del 1977, e ieri mattina
mentre il sindacodiRomasco-
priva la targa per Giorgiana di-
cendo «Giorgiana Masi era
una di noi ragazzi cresciuti ne-
gli anni ‘70 che volevamo
cambiare il mondo» ad ascol-

tarlo sul piazzale antistante
c’erano molti di loro, di quei
ragazzi che quel pomeriggio
di maggio sfilavano sul lungo-
tevere sentendo il fischio dei
proiettili. «Una mortechenes-
suno ha pagato - dice ora Vel-
troni - . Una ragazza giovane e
piena di vita che si batteva per
i diritti civili».
Trent’anni da allora, liceo Pa-
steur, anzi ex «Sedicesimo». E
come un filo rosso che lega ie-
ri con l’oggi. «Quel tempo del-
la storia delnostro Paese - spie-
gaVeltroniagli studenti - è sta-
to molto vitale, aveva dentro
una grande energia. Nei ragaz-
zi di sinistra di quegli anni
c'era questa specie di febbre. E
quell'ansia e quella febbre
non sono state mal riposte. Il
mondo è cambiato. In tanta

parte del mondo c'era la ditta-
tura. Quei ragazzi volevano
cambiare il mondo e conqui-
stare diritti. Ciò che è certo è
cheGiorgianaMasi è unavitti-
ma di un episodio di violenza.
Voleva celebrare l'anniversa-
riodeldivorzio, fareuna mani-
festazione pacifica e non è tor-
nata a casa. Non aveva caschi
o armi, ma era una ragazza
checredevanei valori dellade-
mocrazia e della libertà».
Giorgiavaaveva19 anniquan-
dovenneuccisamentre sfuggi-
va ad una carica. Quel giorno
Silvio di Francia, ora assessore,
c’era. C’era il consigliere regio-
nale Giovanni Carapella che
oggi dice: «Ho un ricordo per-
sonale di quei giorni e di quel-
la giornata del 1977». E c’era
anche il fotografocheora scat-
ta continuamente. Veltroni
era segretario della Fgci. Vitto-
ria Masi sono trent’anni che
non parla. Anche lei quella se-
ra doveva partecipare alla ma-
nifestazione con sua sorella e
ora si stringe aVeltroni: «È tut-
ta la mattina che piango - dice
- . Grazie. Ecco, io oramai ho
solo due zii, eccoli là» e fa cen-
no con il dito. «Giorgiana?

Quante strumentalizzazioni
in tanti anni, anche dai Radi-
cali, quanto silenzio. Lei non
aveva tessere. E ora, speriamo
che non finisca tutto così,
un’altra volta».
Trent’anni senza un colpevole
ma anche senza una verità,
qualunque verità. «Giorgiana
non venne soccorsa - dice an-
cora Vittoria - e la mia fami-
glia non ha mai avuto risarci-

menti».
Il 1977 fu l’anno più duro di
una generazione: si chiuse
conunbilanciodi2.188atten-
tati terroristici, 32 persone
gambizzate e una dozzina di
morti. Molti rimasti senza un
colpevole, come l’omicidio di
Giorgiana. Tante ipotesi, tan-
te indicazioni, tante parole.
L’ultimapista inordinedi tem-
po quella dell’ex Presidente
della Repubblica Francesco
Cossiga, allora ministro del-
l’Interno, che giura di sapere
qualcosa e dice che Giorgiana
venne colpita da «fuoco ami-
co».
Ma c’è la famosa foto di Tano
d’Amico, quella che riprende
l’agente in borghese con la pi-
stola in mano, la storia dello
zainetto e della calibro 22 ap-

partenutaaAndreaGhira.Ore-
ste Scalzoneoggi è un uomoli-
bero e dice: «L'omicidio di
Giorgiana rientrava nella stra-
tegia dello Stato e faceva an-
che parte dell'esperienza dei
militanti comunisti. Come di-
re, che chi si esponeva in piaz-
za come comunista doveva
mettere in conto la possibilità
di essere ucciso dallo Stato».
Ieri era in piazza, a Ponte Gari-
baldi, alla guida di un corteo
di «antagonisti» che si sono
mossi al grido di «Kossiga bo-
ia» verso Campo dei Fiori. Nel
punto dove venne colpita co-
me ogni anno qualcuno ha la-
sciato tanti fiori, tanti biglietti
e uno striscione che dice: «Ieri
comeoggi Statoassassino,Car-
loeGiorgianavivononelleno-
stre lotte».

■ / Roma

LA DECISIONE del mini-

stro Tommaso Padoa-Schiop-

pa di sfiduciare il consigliere

di amministrazione Rai Ange-

lo Maria Petroni, rappresen-

tante dell’azionista in cda,

ha «l'appoggio assoluto del go-
verno». Il giorno dopo la forte
iniziativa del titolare dell'Econo-
mia, scende in campo anche il
premierRomanoProdi: latvpub-
blica non può essere «lasciata al-
lo sbando». Il ministro delle Co-
municazioni, Paolo Gentiloni,
conferma che al prossimo consi-
glio dei ministri presenterà il ddl
sulla riforma Rai: una fondazio-
ne avrà il compito di svincolarla

dalla politica. È «un colpo di ma-
nocontro la legge», tuonadalFa-
mily Day Silvio Berlusconi.
«Non possiamo lasciare la Rai al-
lo sbando. Abbiamo aspettato
per mesi, poi il ministro dell'Eco-
nomia ha preso l'iniziativa, che
ha l'appoggio assoluto del gover-
no», sottolinea Prodi ai microfo-
ni di Radio 24. Dunque, «com-
pletasolidarietà»aPadoa-Schiop-
pa,dalmomentoche«laRaiave-
va dimostrato di non essere più
governabile». Nella lettera al ca-
po del governo, il ministro del
Tesoro ha descritto la situazione
di «stallo» gestionale di Viale
Mazzini, che ha impedito al cda
«un effettivo rilancio dell'azien-
da», comprimendo i costi o mi-
gliorando la raccolta pubblicita-
ria. Risultato, «il consolidamen-
to di rilevanti perdite di eserci-
zio» per il 2006 e «previsioni di

segno fortemente negativo» an-
che per quest'anno. Di qui l«'ur-
genza» di intervenire: e «la sola
iniziativa» possibile per il Tesoro
è la «sostituzione» del suo fidu-
ciario in cda. Un quadro critico
di cui Prodi ha preso atto e ha in-
vestito la Vigilanza: nella lettera
inviata al presidente della com-
missione, Mario Landolfi - a
quanto si apprende - il premier
recepisce l'analisi del ministro
dell'Economia, citando testual-
mentealcunibranidella suamis-
siva, allegata integralmente. Dà
manforte a Padoa-Schioppa an-
che il segretarioDs PieroFassino:
il ministro «ha preso l'unico
provvedimento giusto per cerca-
redi sbloccare lasituazioneall'in-
terno della Rai». Si fa sentire an-
che il presidente della Camera
Fausto Bertinotti, che parla di
«crisiacutissimadel serviziopub-

blico,determinataessenzialmen-
te dalla omologazione di conte-
nuti, linguaggi e processi cogniti-
vialla tvcommerciale».«L'aggres-
sione alla Rai conferma tutta l'ar-
roganza e tutta la pochezza del
governo Prodi», replica da Forza
Italia Paolo Bonaiuti, che antici-
padipoco l'attaccodiBerlusconi:
«La sinistra ha messo le mani su
tutte le istituzioni dello Stato e
adesso completano l'opera occu-
pando, contro la legge, anche la
Rai», dice il Cavaliere dal Family
Day.NoallarevocadiPetronian-
che dal leader di An Gianfranco
Fini: è ungesto «grave»che «alte-
ra l'equilibrio» in cda. «È singola-
re che il centrosinistra prima pre-
dichi l'autonomia dell'azienda
dalla politica e poi intervenga
quando il Cda non segue le indi-
cazioni esterne», è l'analisi del se-
gretario Udc Lorenzo Cesa.

Scoperta la targa intitolata a Giorgiana Masi al Liceo L. Pasteur di Roma Foto di Andrea Rossi/Eidon

Nel giorno del Family
day Veltroni ricorda
Giorgiana: «Avevamo
la febbre di cambiare
il mondo»
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Giorgiana, 30 anni fa
Veltroni: lottavamo
per i diritti civili
Venne uccisa in un corteo pro-divorzio
La sorella: non aveva tessere, quanti silenzi...

Bersani:
«Piacenza
città pilota
per il Pd»

Prodi con Padoa-Schioppa: «La Rai non può restare allo sbando»
Il premier scrive a Landolfi. Tuona Berlusconi: «Hanno occupato tutte le istituzioni, ora passano alla tv pubblica»

Sonooltre2milionie200mila i si-
ciliani che oggi e domani potran-
no recarsi alle urne per eleggere i
sindaci di 156 Comuni e rinno-
varne i consigli. Si vota anche per
laprovinciadiRagusa.Gli elettori
potrannoesprimere ilpropriovo-
to dalle ore 8 alle ore 22 di oggi e
dalleore7alleore15di lunedì.Su-
bito dopo inizierà lo spoglio. Le
sfide principali tra Cdl e Unione
si svolgeranno per eleggere i sin-
daci di Palermo, Trapani e Agri-
gento e il presidente della provin-
ciadiRagusa.APalermosonocin-
que i candidati a sindaco ma l'at-
tenzione è tutta rivolta sul «duel-
lo» tra l'uscente Diego Cammara-
ta (Cdl),chepotràcontare sull'ap-
portodi12listealconsigliocomu-
nale,e l'exsindacoLeolucaOrlan-
do(Unione)che inveceèsostenu-

toda 14 liste. Gli altri tre candida-
ti in corsa sono Andrea Piraino
(Italia di Mezzo), Massimo Costa
(L'Altra Sicilia-Antudo) e Giovan-
ni Battista Zampardi (Forza Nuo-
va).
A Trapani i candidati sono sette.
Anche qui l'attenzione è tutta ri-
volta tra l'uscente Domenico Fa-
zio (Cdl) e MarioBuscaino (Unio-
ne).Glialtri5candidati sonoGiu-
seppe Ortisi (A sinistra, Uniti per
Trapani), Natale Salvo (Partito
umanista),CarloFoderà (Autono-
mia e libertà), Vito Mannina (I
moderati-Italiani nel mondo) e
Giuseppe Vultaggio (lista civica).
AdAgrigento vi sono sei candida-
ti a sindaco, con l'Unione che si
presenta divisa. La Cdl, compat-
ta, è in corsa con Enzo Camilleri,
esponente del Movimento per

l'Autonomia di Raffaele Lombar-
do. L'Unione presenta invece 4
candidati a sindaco: Marco Zam-
buto, ex segretario provinciale
dell'Udc, che può contare sull'ap-
poggiodiUdeureDs; laMargheri-
ta-Dl ha puntato su Nello Hamel;
i Verdi e l'Italia dei Valori presen-
tano Lillo Miccichè; Sdi, Prc e
Pdci invece presentano Rosalda
Passarello sostenuta da una lista
denominata L'Unionei.
Per il presidente della provincia
diRagusavi sono6candidati.An-
che qui l'Unione si presenta divi-
sa e schiera 4 candidati: Giuseppe
Barone (Ds, Dl, L'altra Provincia),
Giuseppe Di Natale (Idv-Verdi,
Pdci-Socialismo e libertà, Prc), Pa-
squale Ferrara (Sdi, I socialisti), e
Giuseppe Caldarera (Udeur) che
tenteranno di ostacolare la riele-
zione di Franco Antoci della Cdl.
Oltre a Palermo, Trapani e Agri-

gentosivoteràcolsistemapropor-
zionale in altri 32 Comuni che
hanno una popolazione superio-
reaidiecimila abitanti. In provin-
ciadiAgrigentosonoAragona,Fa-
vara,Racalmuto,RaffadalieRava-
nusa; inquelladiCaltanissetta so-
no Gela, Mussomeli, Niscemi e
San Cataldo; Belpasso, Caltagiro-
ne, Misterbianco, Paternò e Sant'
Agata Li Battiati sono i comuni
della provincia di Catania; men-
trenell'ennese si vota aBarrafran-
ca e Nicosia; Barcellona Pozzo di
GottoeLipari inprovinciadiMes-
sina;nel palermitano si recheran-
noalleurneglielettoridiBelmon-
te Mezzagno, Cefalù, Corleone,
Terrasini e Villabate; Modica e
Pozzallo in provinciadi Ragusa;
nel siracusano Avola, Floridia e
Melilli; e Alcamo, Castelvetrano,
EriceeMarsala inprovinciadiTra-
pani.

Sicilia, al voto in 2milioni. A Palermo la sfida di Orlando
Urne aperte oggi e domani (fino alle 14), il duello per i sindaci in tre capoluoghi. Si elegge anche la Provincia di Ragusa
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■ di Anna Tarquini / Roma

ROMA Piacenza - attraverso il
sindacoRobertoReggie l'ex-sin-
daco Giacomo Vaciago - si offre
come laboratorio nazionale del
nascente Partito Democratico
(«glielo presentiamo già fatto»,
ha detto oggi il sindaco al mini-
stro Pierluigi Bersani a margine
dellaFestadellaPoliziaaPiacen-
za) e il ministro ha risposto: «È
in corso una gara per chi farà di
più,credochePiacenzapossaes-
sere molto espressiva sotto que-
sto punto di vista».
«Èevidente l'esigenzache ilPar-
tito Democratico prenda le
mosse dal basso, è un'esigenza
che sento anch'io molto forte -
ha detto ancora Bersani - per-
chémentreallestiamo le proce-
dure e le architetture dobbia-
mo creare dalla base un senti-
mento, una partecipazione, un
protagonismo, bisogna che at-
torno al Partito Democratico
fioriscano cento fiori, non pos-
siamo farlo semplicemente da
Roma».
Sulla sua possibile leadership
ha aggiunto: «Nella mia vita
non mi sono mai candidato a
niente e non comincerò di cer-
to adesso». E poi ancora: «Stia-
mo predisponendo per il 14 ot-
tobreun grandissimo appunta-
mento, inedito per la storia po-
litica italiana, di formazione di
un nuovo partito attraverso la
partecipazione di massa. So
che non si possa che convenire
che non ci sia esperienza che
abbia un preceente nella storia
dei partiti politici dell'occiden-
te, quindi attualmente è evi-
dente che attorno a un evento
di questa portata ci possa essere
qualche difficoltà ma alla fine
credochequestaapartecipazio-
ne travolgerà tutti i problemi».
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